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FOGLIO INFORMATIVO

Decorrenza: 01 marzo 2026

DEPOSITO A RISPARMIO NOMINATIVO 
(LIBRETTO A RISPARMIO) 

INFORMAZIONI SULLA BANCA
Banca di Cividale Società per Azioni (in forma abbreviata: CiviBank S.p.A.) - Società Benefit 
Sede legale: Via Sen. Guglielmo Pelizzo, 8/1 – 33043 Cividale del Friuli (Udine).
Appartenente al Gruppo Cassa di Risparmio di Bolzano. Soggetta all’attività di Direzione e Coordinamento della Capogruppo Cassa di 
Risparmio di Bolzano S.p.A. – Südtiroler Sparkasse AG.
Sito internet: www.civibank.it e-mail: info@civibank.it PEC: info@cert.civibank.it
Telefono: 0432 / 707111 Fax: 0432 / 730370
Numero di iscrizione all’Albo Banca d’Italia: n. 5758 - Codice ABI 5484-1
Codice Fiscale e Numero di Iscrizione al Registro delle imprese della C.C.I.A.A. di Pordenone-Udine: 00249360306 - Partita IVA: 
03179070218  
Numero di iscrizione nel registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi: sezione D - D000477298
Aderente al "Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi" 
Aderente all' "Associazione per la soluzione delle controversie bancarie finanziarie e societarie - ADR Conciliatore Bancario Finanziario" - 
Aderente all' "Arbitro Bancario Finanziario (ABF)" - Aderente all’ ”Arbitro per le controversie finanziarie (ACF)” – Aderente all’ "Arbitro 
Assicurativo (AAS)"

CHE COS’E’ IL DEPOSITO A RISPARMIO 

Il Deposito a risparmio è un contratto mediante il quale la banca acquista la proprietá delle somme depositate dal Cliente, obbligandosi a 
restituirle a richiesta del Cliente (deposito libero). La movimentazione delle somme depositate avviene tramite l’esibizione del libretto di 
risparmio nominativo, sul quale vengono annotati i versamenti ed i prelevamenti effettuati. Le annotazioni sul libretto firmate dall’impiegato 
della banca che appare addetto al servizio, fanno piena prova nei rapporti tra banca e depositante. 

Sul Deposito a risparmio nominativo possono essere effettuate le seguenti operazioni anche senza presentazione del libretto: 
- accredito di bonifici singoli; 
- accredito di bonifici ripetitivi.
Il titolare ha peraltro l’obbligo di presentarsi periodicamente (almeno una volta l’anno) per permettere l’aggiornamento delle relative 
annotazioni sul libretto.

Sul Deposito a risparmio nominativo è possibile attivare il Servizio accumulo risparmio “Risparmio facile”, che prevede l’addebito periodico 
del proprio conto corrente a favore di un Deposito a risparmio nominativo, anche diversamente intestato. 
I rischi principali sono i seguenti:
– variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tasso di interesse creditore; commissioni e spese del servizio) ove 

contrattualmente previsto;
– rischio di controparte. Per effetto dell’adesione della banca al sistema di garanzia dei depositi sopra indicato, a fronte di questo rischio è 

prevista la copertura, nei limiti di 100.000,00 euro per ciascun depositante, delle disponibilitá risultanti dal deposito;

CONDIZIONI ECONOMICHE

INTERESSI

Depositi a risparmio in euro (1)

Tasso creditore annuo nominale: 0,00% 

Calcolo interessi (con riferimento all’anno civile): Dal giorno del versamento sino al giorno 
(non compreso) del prelevamento

Capitalizzazione: Annuale (31/12)

SPESE

Spese liquidazioni interessi: € 5,00

Spese per singola operazione: Esente

Spese per comunicazioni trasparenza: € 1,00

Spese per informazioni (es. liste movimenti, contabili) obbligatorie previste dalla Normativa  
sulla Trasparenza bancaria per i Servizi a pagamento:

€ 0,00

Costo del libretto: € 0,50

Spese estinzione: Esente
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Spese attivazione, gestione e disattivazione Servizio accumulo risparmio “Risparmio Facile” Esente

Spese per ammortamento: - Onorario del Servizio Legale (in 
dipendenza dell’importo del titolo): minimo € 

10,00 e massimo € 300,00 
- Più spese vive reclamate da terzi

DISPONIBILITA’ SOMME VERSATE

Disponibilità delle somme versate:
stesso giorno, salvo quanto previsto 

per i prelievi di importo superiore al limite 
disponibile giornaliero di € 10.000,00

VALUTE

Valute su versamenti: giornata lavorativa

Valute su prelevamenti: data prelevamento

Bonifico da dipendenze della Banca di Cividale: giornata (valuta compensata)

Bonifico da banche corrispondenti: giornata (valuta compensata)

IMPOSTE

Imposta di bollo: nella misura stabilita dalla legge

(1) Tasso al lordo delle ritenute fiscali tempo per tempo vigenti

RECESSO, RECLAMI E DEFINIZIONE STRAGIUDIZIALE DELLE CONTROVERSIE

Recesso dal contratto  
Il contratto ha durata indeterminata. Il Cliente ha il diritto di recedere in ogni momento dal contratto senza spese e penalitá. Laddove il 
saldo del deposito dovesse superare il limite disponibile giornaliero indicato nelle condizioni economiche, la Cassa di Risparmio ha diritto 
ad un termine non inferiore a 2 giorni lavorativi per procurarsi la necessaria provvista e/o per ultimare operazioni già in corso nel momento 
del recesso. 
La Banca potrà recedere dal contratto con un preavviso di 2 mesi.

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 
n. 30 giorni lavorativi

Reclami  
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca di Cividale S.P.A. Via Sen. Guglielmo Pelizzo, 8/1 - 33043 Cividale del Friuli, o tramite 
e-mail all’indirizzo ufficioreclami@civibank.it ovvero con posta certificata PEC all’indirizzo ufficioreclami@cert.civibank.it, oppure 
compilando il relativo modulo presente alla voce Reclamo sul proprio Sito Internet, che risponde nei termini previsti dalla normativa di 
riferimento, attualmente di 60 giorni. Per i servizi di pagamento, attualmente i termini di risposta sono di 15 giorni lavorativi. Qualora non 
fosse possibile rispondere entro il termine previsto, la Banca di Cividale invierà una lettera interlocutoria, precisando i motivi del ritardo ed 
indicando il termine entro il quale si impegna a rispondere al cliente, termine che non può superare i 35 giorni lavorativi.
Se il Cliente non è soddisfatto della risposta o non ha ricevuto risposta entro i termini di cui sopra, può rivolgersi a:
- Arbitro Bancario Finanziario (ABF) presso la Banca d’Italia per controversie relative ad operazioni e servizi bancari con l’esclusione 

dei servizi di investimento o accessori. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, 
recarsi presso una Filiale della Banca d’Italia oppure chiedere alla Banca.

Mediazione obbligatoria 
Dal 21 marzo 2011 chi indende agire in giudizio relativamente a controversie sorte in materia di contratti bancari, finanziari ed assicurativi 
ha l’obbligo di esperire un preventivo tentativo di conciliazione (procedimento di mediazione).
 Tale obbligo può essere assolto ricorrendo alternativamente a:
- un Organismo di mediazione iscritto nel Registro tenuto presso il Ministero della Giustizia;
- all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF) per controversie relative ad operazioni e servizi bancari con l’esclusione dei servizi di 

investimento o accessori;
- alla Camera di Conciliazione ed arbitrato presso la Consob  per tutte le controversie in materia di servizi di investimento insorte per 

la violazione da parte degli intermediari degli obblighi di informazione, correttezza e trasparenza.



Aggiornato al 01.03.2026

DRF01-I - 03/26 Pagina 3 di 3

LEGENDA

Costo del libretto: commissione per il rinnovo, estinzione, duplicazione del libretto a 
risparmio.

Disponibilità somme versate: numero di giorni successivi alla data dell’operazione dopo i quali il 
cliente può utilizzare le somme versate.

Spese di liquidazione: sono le spese collegate alla liquidazione periodica delle competenze 
e spese.

Spese per ammortamento: spese previste per pratica da istruire in caso di furto o smarrimento.
Spese per estinzione: spesa relativa all’estinzione del deposito.
Spese per singola operazione: spese per la registrazione contabile di ogni operazione.
Tasso creditore annuo nominale: tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi sulle 

somme depositate (interessi creditori), che sono poi accreditati sul 
deposito, al netto delle ritenute fiscali.

Valute sui prelievi: numero dei giorni che intercorrono tra la data del prelievo e la data 
dalla quale iniziano ad essere addebitati gli interessi.

Valute sui versamenti: numero dei giorni che intercorrono tra la data del versamento e la 
data dalla quale iniziano ad essere accreditati gli interessi.


